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VIAGGI DI TERRA E DI MAREVIAGGI DI TERRA E DI MARE
Viaggi di terra e di mare

Viaggi di terra e di mare nasce dall’incontro fra due 
realtà liguri profondamente legate alla tradizione delle 
“arti del fuoco”: Albisola, con la ceramica, e Altare, con 
il vetro. Due storie diverse, accomunate dalla capacità 
di trasformare un sapere antico in occasione di viaggio, 
incontro e scambio.
Per secoli uomini, opere e conoscenze hanno percorso le 
vie del mare e quelle di terra, collegando questi centri a 
luoghi vicini e lontani. Ceramisti, marinai, mercanti e ma-
estri vetrai hanno attraversato confini, portando con sé 
tecniche e tradizioni, ma anche aprendosi al confronto 
con culture diverse.
Attraverso immagini, carte e documenti d’archivio, la 
mostra ricostruisce questo intreccio di lavoro, mobilità e 
relazioni, restituendo una storia che appartiene profon-
damente all’identità delle nostre comunità.
Un patrimonio che non racconta soltanto il passato: ci 
ricorda come il viaggio e l’incontro abbiano sempre con-
tribuito ad arricchire le culture e a creare legami capaci 
di durare nel tempo.

Simona Poggi
Assessore alla Cultura del Comune di Albisola Superiore

Tra il XVI e il XIX secolo la storia delle due Albisole è 
strettamente legata al mare. Le numerose fornaci pro-
ducevano stoviglie, terraglie e ceramiche destinate non 
soltanto ai mercati locali, ma a una rete commerciale di 
respiro mediterraneo.
A rendere possibile questa circolazione contribuiva una 
vivace marineria locale. Padroni marittimi e piccoli arma-
tori albisolesi, al comando di leudi e altre imbarcazioni 
di piccolo e medio cabotaggio, trasportavano merci e 
materie prime lungo le coste del Tirreno, mentre le stra-
de dell’entroterra collegavano Albisola al Piemonte e alla 
pianura padana. Mare e terra formavano così un unico 
sistema di scambi.
Documenti notarili, carte geografiche, vedute e foto-
grafie permettono di ricostruire questo mondo fatto di 
manifattura, commercio e navigazione. Ne emerge l’im-
magine di una comunità aperta e dinamica, nella quale 
il sapere ceramico, le attività produttive e la mobilità di 
uomini e merci contribuirono insieme alla fortuna inter-
nazionale del nome di Albisola.

Paolo Calcagno
Professore ordinario di Storia moderna, Università di Genova

Le ceramiche di
Albisola nel mondo

La storia del vetro di Altare è, fin dalle sue origini, una 
storia di mobilità. Per secoli i maestri vetrai altaresi la-
sciarono il loro paese portando altrove un patrimonio 
di conoscenze tecniche e competenze altamente spe-
cializzate: dapprima in Italia e in Europa, poi in Africa, 
Medio Oriente e America del Sud. 
Non viaggiavano soltanto uomini e prodotti, ma un 
vero e proprio “saper fare”. I vetrai si spostavano spes-
so in gruppi organizzati, capaci di costruire fornaci, 
avviare vetrerie e trasmettere tecniche e modelli di 
produzione. Nei luoghi di destinazione la tradizione al-
tarese incontrò altre culture del vetro, dando origine a 
nuove lavorazioni, forme e linguaggi.
Dalle vetrerie fondate in Europa dal XV al XVIII secolo 
alle grandi esperienze sudamericane, fino al Gruppo 
TOVA, partito per l’Argentina nel secondo dopoguerra, 
la mostra segue le tracce di questa straordinaria diffu-
sione. Una vicenda nella quale emigrazione, lavoro e 
scambio culturale trasformarono un sapere locale in un 
patrimonio internazionale.

Alberto Saroldi
Membro del Comitato Nazionale Italiano

dell’Association Internationale pour l’Histoire du Verre
Coordinatore del Comitato per i Gemellaggi

del Comune di Altare

I vetrai di Altare
nel mondo

Le ceramiche di Le ceramiche di Albisola e i vetrai di Altare nel mondoAlbisola e i vetrai di Altare nel mondo


